Deliberazione C.C. n. 25 in data 27.11.2003

IL CONSIGLIO COMUNALE
PRESO ATTO che il Comune di Bellinzago Novarese, con mandato n. 2062 in data 13.11.2001 di £ 3.759.028, provvedeva a trasferire alla Signora Scicchitano Caterina il contributo regionale per locazione, ex legge n. 431 del 09.12.1998.

PRESO ATTO che il Tesoriere comunale Banca Intesa provvedeva a spedire assegno circolare alla Signora Scicchitano ad estinzione del mandato, in quanto la medesima si era nel frattempo trasferita a Feroleto Antico.

RILEVATO 

· che tale assegno non è mai pervenuto alla Sig.ra Scicchitano Caterina in quanto il medesimo risulta essere stato sottratto all’Ufficio Postale di Roma;

· che l’interessata ha sollecitato il Comune di Bellinzago al pagamento di quanto dovutole;

· che il Comune ha più volte richiamato il tesoriere il Tesoriere comunale Banca Intesa, al rispetto delle norme del Contratto di Tesoreria e degli artt. 211 e 217 del D.Lgs. 18.08.2000, n. 267;

· che Banca Intesa non ha dato seguito all’invito del Comune;

· che la Sig.ra Scicchitano ha citato in giudizio il Comune di Bellinzago davanti al Giudice di Pace di Lamezia Terme;

· che il Comune si è costituito in giudizio chiamando in causa il proprio Tesoriere;

· che il Giudice di Pace di Lamezia Terme ha accolto l’istanza ed ha condannato il Comune di Bellinzago Novarese al pagamento della somma e relativi interessi legali, oltre al pagamento delle spese di giudizio, non accogliendo inoltre la domanda del Comune di Bellinzago Novarese nei confronti del proprio Tesoriere.

PRESO ATTO che il Comune di Bellinzago Novarese, tramite il proprio legale di fiducia, ha già proposto ricorso in appello contro tale sentenza, in quanto si ritiene che il Tesoriere comunale, ai sensi degli artt. 211 e 217 del T.U.L.C.P. e di quanto previsto nel contratto di Tesoreria, debba rispondere dei danni causati al Comune.

PRESO ATTO che nel frattempo occorre dare seguito alle disposizioni del Giudice di Pace di Lamezia Terme, provvedendo a trasferire nuovamente il contributo alla Signora Scicchitano, oltre alle spese di giudizio ed interessi legali.

DATO ATTO che non si ravvisa responsabilità alcuna né da parte degli Amministratori comunali attuali, né dei dipendenti.
VISTO l’articolo 194 del D.Lgs. 18.08.2000, n. 267, il quale disciplina il riconoscimento di debiti fuori bilancio.
PRESO ATTO che la somma da trasferire alla Signora Scicchitano Caterina ammonta a € 1.941,38, più spese ed interessi legali, per un totale presunto di € 2.800,00.
RILEVATO che  il finanziamento della spesa può essere imputato ad idoneo stanziamento per spese legali,  già allocato nel Bilancio di previsione 2003.
DATO ATTO che sussistono le condizioni per procedere al riconoscimento del debito fuori bilancio.
VISTO il D.Lgs. 267/2000.
VISTO lo Statuto comunale.
PRESO ATTO che il Collegio dei revisori del Conto ha espresso parere favorevole alla presente deliberazione in data 19.11.2003.

VISTO il parere favorevole allegato espresso dal Responsabile del Servizio in ordine alla regolarità tecnica sulla presente proposta.
VISTO il parere favorevole allegato espresso dal Responsabile dell’Ufficio di Ragioneria in ordine alla regolarità contabile sulla presente proposta.
VISTO il vigente Regolamento di Contabilità.
CON votazione espressa per alzata di mano e voti favorevoli n. 14  su n. 14 Consiglieri presenti e votanti
D E L I B E R A
1)  di riconoscere, per i motivi espressi in narrativa, il debito fuori bilancio verso la Signora Scicchitano Caterina, residente a Feroleto Antico, Contrada Scala FF.SS. 13, e che ammonta a € 1.941,38, più spese di giudizio ed interessi legali, da quantificare al momento del pagamento,  per un totale presunto di € 2.800,00. 
2) di dare atto che tale spesa verrà imputata all’intervento 1010203 del Bilancio di previsione 2003.
Successivamente, stante l’urgenza a provvedere
IL CONSIGLIO COMUNALE

Con votazione espressa per alzata di mano e voti favorevoli n. 14, su n. 14 Consiglieri presenti e votanti
D E L I B E R A

Di dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile, ai sensi dell’art. 134 del D.Lgs. 267/2000. 

